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Il Quintetto sax dell’istituto Briccialdi

L’INIZIATIVA
Adesso si fa musica. Messe da
parte polemiche e dubbi sul fu-
turo della loro scuola gli studen-
ti del Briccialdi escono dal pa-
lazzo e suonano per la città. Fan-
no il loro lavoro, quello per cui
stanno studiando. Non sono
nuovi ad organizzare stagioni di
concerti per i ternani ma per la
prima volta quest'anno sono sta-
ti organizzati, oltre agli appun-
tamenti consueti, anche degli in-
contri all'interno dell'ospedale
Santa Maria di Terni e della ca-
sa circondariale di vocabolo
Sabbione.
Si parte dal Santa Maria dove
oggi pomeriggio, alle 17, è in pro-
gramma il primo appuntamen-
to. I tre concerti in cartellone si
terranno tutti nella cappella che
si trova al sesto piano dell'ospe-

dale e che è stata messa a dispo-
sizione dall'azienda ospedaliera
e dalla diocesi di Terni Narni e
Amelia.

I PROTAGONISTI
Protagonista del primo incon-
tro il Quintetto di sassofoni dell'
istituto Briccialdi che suonerà
musiche di Giuseppe Verdi, Ni-
no Rota, Gioacchino Rossini ed
Ennio Moricone. Il complesso è
stato preparato dall'insegnante
Fabrizio Benevelli ed è formato
da Alessio Micheli, Francesco
Dominicis, Simone Bellagamba,
Andrea Piccione, Leonardo Cre-
scimbeni. Proprio questo quin-
tetto di sax dell'istituto ternano
è stato uno dei complessi sele-

zionati tra le varie formazioni
che hanno rappresentato i con-
servatori italiani all'Expo di Mi-
lano.
Protagonista del secondo ap-
puntamento in ospedale sarà
l'Orchestra d'archi del Briccial-
di. Il concerto si terrà sempre al-
le 17 e sempre nella cappella del-
l’ospedale ternano, il 27 novem-
bre.
Terza ed ultima esibizione quel-
la del 18 dicembre, alle 17, quan-
do si esibiranno i solisti ed il co-
ro della classe di canto lirico
dell'istituto musicale ternano.
Sarà una sorta di concerto di Na-
tale in cui saranno cantate musi-
che della tradizione.
I tre concerti sono stati organiz-
zati in collaborazione con
l'Azienda ospedaliera di Terni.
«L'obiettivo dei tre incontri è
quello di contribuire a dare con-
forto ai pazienti ricoverati e ai
loro familiari che si trovano ad
affrontare una malattia, un mo-
mento difficile della propria vi-
ta», spiegano gli organizzatori.
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`Previsti tre concerti
si comincia
oggi pomeriggio alle 17

IL PROGETTO
F I C U L L E Una zona abbandonata
che poi rinasce a nuova vita con i
semi di un kaki proveniente da
un territorio martoriato dalle
bombe. Un progetto nel progetto
che vede protagonisti i bambini
della scuola materna di Ficulle, il
Comune e l'artista dell'argilla Pa-
ola Biancalana. Si chiama "Il
giardino della pace", uno spazio
verde realizzato accanto al par-
co del paese dove ad aprile scor-
so è stata messa a dimora una
pianta di kaki. Perché proprio un
kaki? «L'anno scorso abbiamo
partecipato ad un concorso in-
ternazionale il "Kaki Tree
Project" - spiega l'assessore co-
munale Paola Lanzi - un proget-
to internazionale, ideato in Giap-
pone, finalizzato a sensibilizzare
le giovani generazioni sulla pa-
ce, utilizzando come veicolo di
forte valore simbolico il Kaki del-
la pace di Nagasaki, pianta so-

pravvissuta all'esplosione nucle-
are del 9 agosto 1945». Fu pro-
prio dai frutti di questa pianta,
infatti, che un botanico giappo-
nese riuscì nel 1994 ad ottenere
dei semi da cui nacquero delle
pianticelle di kaki cosiddette di
"seconda generazione". Ogni an-
no l'associazione giapponese
bandisce un concorso per trova-
re nuovi "genitori" disposti a col-
tivarli e a seguirne la crescita per
dieci anni, almeno fino a che non
producano i primi frutti. «In tut-
to il mondo sono stati dati solo
sette semi - aggiunge l'assessore
- e per un piccolo paese come Fi-
culle è un onore essere tra le cit-
tà come Londra e Palermo ad
averlo ottenuto». Ora quel seme
di kaki è stato piantato insieme
ai bambini della scuola dell'in-
fanzia nell'area accanto ai giardi-
ni comunali con una grande fe-
sta come simbolo di pace e di ri-
nascita.
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La musica del Briccialdi
per i pazienti dell’ospedale `La notte di Halloween, la

notte “più terribile” dell’anno,
si avvicina e Carsulae ospita
un nuovo appuntamento ad
hoc relativo alla rassegna “A
Terni Non Succede Mai
Nulla”, a cura delle
Coopsociali ACTL e ALIS,
Indisciplinarte e Civita
Cultura. Domani alle 15.30,
presso l’area archeologica e il
Centro Visita “U. Ciotti” di
Carsulae, andrà in scena “Per
scaramanzia: i riti dei Romani
e i rimedi della nonna per
mandarle dritte”. Non è vero
ma ci credo: arrivano dal
passato, quello remoto e
quello più recente, le ricette e
i suggerimenti, che
trasformano una notte da
incubo, una giornata storta e
uno strano presentimento in
una occasione favorevole per
sorridere anche con la luna di
traverso. Tentar non nuoce...
Il percorso tematico ed il
piccolo laboratorio saranno
poi seguiti da assaggini
propiziatori. L’evento è
gratuito e per qualsiasi tipo di
informazione è possibile
contattare lo 0744334133.
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L’appuntamento

`A Palazzo Primavera
Carlo Steiner spiegherà
le opere ai visitatori

Un giardino della pace
per i bambini di Ficulle

GLI STUDENTI
DELL’ISTITUTO TERNANO
SI ESIBIRANNO
ANCHE NEL CARCERE
CITTADINO
DI VOCABOLO SABBIONE

Halloween arriva
anche a Carsulae

ARTE
Continua con successo la mostra
“Ternità”, allestita a Palazzo Pri-
mavera e visitabile fino al 6 gen-
naio. Eccezionalmente, domani e
domenica l’artista Carlo Steiner
sarà presente alla mostra per ef-
fettuare delle visite guidate e per
raccontare il progetto a cui è lega-
ta la mostra.
L’appuntamento con L’Arte rac-
contata agli amici è dedicato a tut-
ti gli appassionati e ai semplici
curiosi che vorranno avvicinarsi
all’arte contemporanea in manie-
ra più diretta, percorrendo un al-
lestimento che racconta rapporti
sinergici con la natura, i materia-
li, la lievità e la pesantezza, tra im-
previsto e meticolosità. L’appun-
tamento è per sabato alle 17,30 e
per domenica alle 11.
“Ternità”, promossa dal Comune,
è la prima mostra personale di

Carlo Steiner organizzata nella
sua città natale. L’esposizione an-
tologica, a cura di Elisa Del Prete,
ripercorre i 25 anni di carriera
dell’artista di origine umbra e se-
gna una fase di rinnovamento
nella gestione di Palazzo Prima-
vera, volta a rigenerarne l’identi-
tà come spazio espositivo dedica-
to all’indagine e alla valorizzazio-
ne dell’attività di artisti contem-
poranei legati al territorio.
All’ingresso, la mostra accoglie il
visitatore con un’inedita serie fo-
tografica di 6 pezzi che documen-
ta Dust (1985), un intervento tran-
sitorio di land art realizzato da
Steiner in Val Brembana a nord di
Milano. A seguire, i lavori Allar-
mi e Neve ai lati, entrambi del
2004, mostrano come il processo
che accompagna la produzione,
sempre artigianale e mai indu-
striale, dell'opera, derivi da una
costante e curiosa attenzione ver-
so il “fare”. Al piano terra, infine,
un'intera stanza è dedicata alla
grande installazione Spore
(2014/15), l'ultima produzione
dell'artista, appositamente realiz-
zata per l'occasione. © RIPRODUZIONE RI-
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Mostra “Ternità”, l’autore
guida speciale nel weekend


